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Contrabbando

imboscata al Tir

carico di «bionde»

Casandrino

LOSFREGIO

GiuseppeMaiello

Nuovobruttocapitoloper la“sto-
ria infinita” del plesso di via De
AngelisaCasandrino, lasciato in-
compiuto e finito nel giro di due
settimane di nuovo nel mirino
dei vandali. Un banda di teppisti,
giovanissimi, almeno secondo le
testimonianze di spettatori per
caso che hanno allertato le forze
dell’ordine, hanno fatto irruzio-
ne, in pieno giorno nel plesso il
cui progetto preliminare risale a
23annifa.Enonancoraultimato.

LASPEDIZIONE
Ivandali attraversounvarcopra-
ticatonellarecinzionesonopene-
trati all’interno della struttura ed
hannocominciatoadaresfogoal-
la violenza,mandando in frantu-
mi i vetri di porte e finestre, dan-
neggiando gli impianti antincen-
dio e quelli elettrici, sradicando
infissi. I rumori, abbastanzaforti,
dell’incursione, hanno allarmato
alcunepersonechesi trovanoan-
che a distanza. Hanno chiamato
carabinieri e polizia municipale.
Sulpostosièrecataunapattuglia
deicaschibianchi,chenonhapo-
tutofarealtrocheconstatare,con
l’ausiliodiuntecnicocomunale,i
danni. Gli agenti con il coman-

dante Giovanni Migliaccio han-
no proceduto a informare l’auto-
rità giudiziaria, presso il tribuna-
le di Napoli nord. Chiedendo poi
ufficialmente alla società che ge-
stisce la videosorveglianza, i fil-
mati delle telecamere. L’episodio
adistanzadiunpaiodisettimane
da un’altra incursione, nel corso
della quale sono state divelte ed
asportatealcuneinferriate.

LACONDANNA
Amarezza è stata espressa dal
sindaco Salvatore Volpe, che ha
condannatol’atto, “offesaallacul-
tura”, commenta. Sottolineando

poi che «non ci arrenderemo, si
andrà avanti, e con tutti gli sforzi
possibili,nonostante legravicon-
dizioni economiche in cui versa
l’ente, si cercheràdi rendereope-
rativoilplesso».PerAngeloChia-
nese, capogruppo di minoranza
di Cambiamo: «Ci avevano illusi
che il plesso aprisse con l’inizio

dell’anno scolastico 2018 – 19, in-
vece è operativo solo sui social.
La sicurezza del nostro territorio
è minacciata da baby gang, che
danneggiano tutto ciò che è pub-
blico. Basta con i proclama vir-
tuali, è il momento di risposte
concrete». Il plesso di via De An-
gelis, progettato per ospitare la
scuola media, è un’incompiuta:
per errori di calcolo nel cemento
si è reso necessario provvedere
adoperesuppletive,pergarantir-
nelastaticità.Ultimatoilpianter-
reno,magli spaziesternidasiste-
mare (almeno 120mila euro) ed il
piano superiore da completare.
24aule,unadozzinaperpiano.
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L’OPERAZIONE

MarcoDiCaterino

Durissimo colpo al cartello del
contrabbando di sigarette. I mi-
litari della guardia di finanza di
Napoli, hanno sequestrato cin-
que tonnellate emezza di “bion-
de”, marcaMerit – le più vendu-
te in Italia dopo le Marlboro – e
arrestato in flagranza di reato
quattro persone, due contrab-
bandieri napoletani, giànoti alle
forze dell’ordine per reati speci-
fici, e due cittadini polacchi, che
avevano trasportato dall’est Eu-
ropa le cinque tonnellate di siga-
rette. I quattro sono stati amma-
nettati in un grosso capannone,
ubicato nelle campagne di Pa-
scarola, la frazione industriale
di Caivano, da tempo ritenuta il
terminale dei grossi carichi del
contrabbando di sigarette,men-
tre erano intendi a scaricare il
tir, che aveva il motore ancora
caldo.

LE ACCUSE
Su disposizione del pubblicomi-
nistero della procura di Napoli
nord, diretta da Francesco Gre-

co, i fermati accusati in concor-
so di traffico internazionale di
tabacchi lavorati esteri. La mer-
ce, dal valoredi circaunmilione
e mezzo di euro, è stata posta
sotto sequestro. Alcuni campio-
ni delle sigarette di contrabban-
do sono stati inviati nel beneven-
tano, presso una struttura di
analisi del tabacco, per accerta-
re se le sigarette siano state con-
fezionate presso uno stabilimen-
to autorizzato, oppure come

sempre più spesso avviene, sia-
no state contraffatte, con tutti i
rischi della salute che comporta
un “ fumare” – che è già di per se
dannoso – chissà con quale schi-
fezzeutilizzate per confezionate
i 270 mila pacchetti “taroccati”.
Il maxi sequestro, è scattato
nell’ambito di un’attività di pre-
venzione tra il capoluogo parte-
nopeo e la sua provincia, con
particolare attenzione alla re-
crudescenza del contrabbando

di tle, decisa da tempo dal co-
mandoprovinciale di Napoli del-
le fiamme gialle. E su queste
coordinate si sono mossi, i mili-
tari del gruppo pronto impiego
di Napoli, che ha tempomonito-
ravano spostamenti e frequenta-
zioni dei cosiddetti “ras” capaci
di far arrivare in Italia, i “ dodici
metri”: nel gergo dei contrab-
bandieri un tir autoarticolato,
appunto lungo 12metri, che può
contenere fino amille casse di si-
garette.

PEDINAMENTO
E seguendo i due napoletani fer-
mati, gli inquirenti hanno dap-
prima individuato il capannone,
ancora vuoto almomento del di-
screto controllo, e poi con pa-
zienza hanno atteso il sicuro ar-
rivo del tir, che si èmaterializza-
to dopo circa venti ore. Prima
del blitz, i finanzieri hanno cir-
condato tutta la zona, presidian-
do le possibili vie di fuga, e quan-
do sonoarrivati i duenapoletani
le fiamme gialle hanno fatto ir-
ruzione nell’ampio locale. L’ir-
ruzione è stata così rapida che i
due ras del contrabbando e la
coppia di autisti polacchi, si so-
no resi conto della presenza dei

baschi verdi, quando si sono vi-
sti circondati e senza alcuna
possibilità di fuga. Nel deposito
clandestino delle Merit made in
Polonia, era già pronto un furgo-
ne più piccolo del tir, sul quale i
quattro avevano caricato una
tonnellata di sigarette, pronte
per essere trasportate ai distri-
butori di secondo livello, presso
i quali si riforniscono grossisti
di piccolo cabotaggio e che e lo-
ro voltadistribuisconopartite di
venti- trenta chilogrammi ai “ti-
tolari” dei banchetti di strada,
sempre più numerosi nonostan-
te i controlli.
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IN MANETTE DUE

TRAFFICANTI

NAPOLETANI E I DUE

CORRIERI POLACCHI

PRESI MENTRE

SCARICAVANO

Gli scarti tessili diun’aziendadi
SanGennaroVesuviano trovati
nei regi lagnidelle campagnedi
SanVitaliano. I responsabili
sonostati scovati e condannati
arimuovereeasmaltire
legalmente i rifiuti.Ascoprire
l’intera filiera, lapolizia
municipalediSanVitaliano
guidatadal comandanteCiro
Cirillo, incollaborazionecon la
poliziaprovincialediNapoli e il
personale ispettivodell’asl
Napoli 3. I caschibianchi sono
riusciti a risalire tutta la filiera
arrivandoall’opificiodiSan
GennaroVesuviano,dove
lavoravanoquaranta
dipendentibengalesi in
pessimecondizioni igienichee
di sicurezza.Alla fabbrica,
finitasottosequestro
giudiziario, si èarrivati
attraversounameticolosa
indaginepartitaproprio
dall’analisideigrossi sacchidi
rifiutiabbandonati edopo
alcune ispezioniadaltre
aziendedellazonanel comune
diPalmaCampania.Etichette,
indirizzieaddiritturaricevute
di trasferimentodidenaro in
Bangladeshsonorisultati fatali
ai titolaridell’azienda finita
sottosequestro. I titolari
dell’opificio,oltrealledovute
prescrizioniper
l’adeguamentoallenormesulla
sicurezzasul lavoro, sonostati
obbligati aprovvedereal
recuperodei rifiuti tessili
abbandonatinell’alveoealla
bonifica. Sono, inoltre, stati
multati edenunciati
penalmenteperabbandonoe
deposito incontrollatodi
rifiuti.Nel corsodei
sopralluoghi, sull’areaesterna
dipertinenzadei locali e
all’internodell’impresasono
stati rinvenutedellebustedi
rifiutiprovenientidall’attività.
Tutte tipologie simili aquelle
rinvenutenell’alveodeiRegi
Lagnicosì comeetichette,
cartellini, schededi
lavorazioneedocumenti che
hannoconfermato le loro
responsabilità.

pinocerciello
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Rifiuti nei regi lagni
Sequestrata fabbrica

San Vitaliano

Raid nella scuola incompiuta
aule devastate e infissi divelti

Terrore lanottescorsa
intornoalleore4nella
TraversaCappuccini adue
passidalla stazionedella
FerroviaCumana.Un
incendio, la cuinaturaèal
vagliodei carabinieridella
compagniadiPozzuoli, diretti
dal capitanoClaudioDi
Stefano, edei vigilidel fuoco
della stazionedi
Monterusciello,hadistrutto
dueautovettureparcheggiate

perstrada. Ipompierihanno
impiegatocircaun’oraper
spegnere le fiamme.Le lingue
di fuocohannoanche
danneggiatounportone
adiacentealledueautovetture
e lambito ipalazzivicini
arrivandoaibalconialprimo
piano. Il proprietariodiuna
delledueautohariferitoai
carabinieridinonavermai
ricevutonessunaminaccia.
L’incendiodell’altranotteè il

secondocheavvienesempre
nella stessazona. Il 25 febbraio
scorsosemprenel lungomare
diviaNapoli, precisamente in
viaFataleandaronodistrutte
altredueautosempreperun
incendioanche inquelcasonel
cuoredellanotte. «Siamo
sicurichesi trattidiqualche
folleacui forsedannofastidio
leautoparcheggiate»hanno
dichiaratoalcuni residenti.

pa.gua.
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Rogo nella notte di automobili in sosta: si indaga sul dolo

Pozzuoli

A VIA DE ANGELIS

DUE INCURSIONI

IN DUE SETTIMANE

NELL’EDIFICIO CHE

NON SI RIESCE

AD ULTIMARE DA 23 ANNI

Le Fiamme Gialle si sono appostate
per 20 ore in attesa della consegna

I 12 metri dei ras del contrabbando: megacarichi da circa mille casse

Il «12 metri» conteneva 5 tonnellate
Arrestati in quattro presi sul fatto


